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PREMESSA 

 

Il presente studio di pre-fattiďilità aŵďieŶtale, ƌedatto ai seŶsi dell’aƌt. ϭϳ del d.P.R.5 ottobre 2010, n. 207, 
mira a valutare in fase preliminare i possibili effetti sulle varie componenti ambientali impattate 
dell’iŶteƌveŶto pƌoposto iŶ ƌelazioŶe all’AŵpliaŵeŶto del Ciŵiteƌo del CoŵuŶe di Aƌdea. 
Il presente studio tende ad individuare la natura e la consistenza degli effetti che le opere a farsi avranno 
sull’aŵďieŶte diƌettaŵeŶte o iŶdiƌettaŵeŶte e a defiŶiƌe i possiďili interventi di mitigazione. 
 
 

 
FOTO AEREE AMPLIAMENTO CIMITERO COMUNALE 

 

 

 

 

INDIVIDUA)IONE DELL’INTEVENTO DI AMPLIAMENTO DEL CIMITERO COMUNALE 
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Si riporta di seguito uŶa ďƌeve desĐƌizioŶe dell’iŶteƌveŶto pƌoposto, Đhe è stato più 
dettagliatamente descritto negli elaborati descrittivi e grafici allegati al progetto preliminare. 
Il progetto di Ampliamento del Cimitero nasce dall’aŶalisi dell’attuale situazioŶe cimiteriale nel 
CoŵuŶe di Aƌdea. L’aƌea cimiteriale, che si trova a Nord rispetto al nucleo abitato del comune di 
ardea in una posizione isolata, rischia di giungere ad un vero e proprio collasso, in parte a causa 
delle mutate modalità di sepoltura, pƌevaleŶteŵeŶte iŶ loĐuli, ove, alla luĐe dell’attuale taƌiffaƌio 
Comunale,  la permanenza della salma risulta non inferiore a 33 anni  , a confronto con le sepolture 
ad inumazione (vale a dire la sepoltura a terra, oggi peraltro desueta), per le quali sono previsti 
tempi di mineralizzazione più rapidi e quindi una durata massima di circa dieci anni, in parte a causa 
alle sempre più numerose richieste di inumazioni e tumulazioni conseguenti ad un progressivo 
auŵeŶto della popolazioŶe Ŷell’ultiŵo veŶteŶŶio. 
Il progetto individua, sulla ďase della doĐuŵeŶtazioŶe ƌiĐhiesta all’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale, 
Ƌuale aƌea oggetto dell’iŶteƌveŶto, uŶ aƌea adiaĐeŶte all’attuale Ciŵiteƌo, paƌi a ĐiƌĐa ϰϮ.ϬϬϬ ŵƋ. 
 L’opeƌa è destiŶata ad ospitaƌe loĐuli iŶ elevazioŶe su 4 file, e loculi in elevazione su 6 file in due 
piani, aree destinate alle sepolture a terra, cappelle gentilizie comprendenti n 8 loculi, Blocco servizi, 
Cappella Funeraria, Tempio della Cremazione per resti umani e Forno per cremazione animali. In 
base alle previsioni sul fabbisogno i loculi realizzabili sono in grado di rispondere alle richieste del 
lungo periodo oggetto della presente concessione; infatti il nuovo Ampliamento congiuntamente al 
Cimitero esistente, superano ampiamente la stima del fabbisogno ventennale analizzato più 
analiticamente nella Relazione Tecnico Sanitaria. 
L’aƌea di iŶteƌveŶto iŶteƌessata all’AŵpliaŵeŶto del Ciŵiteƌo CoŵuŶale, ha uŶ esteŶsioŶe di ĐiƌĐa               
42.000 mq ed è situata a Sud - Ovest del Cimitero esistente.   
La scelta del sito soddisfa i criteri stabiliti dal D.P.R. 285/90 del Nuovo Regolamento di Polizia 
Mortuaria, fra i quali si citano i seguenti requisiti fondamentali: 



5 
 

 facili collegamenti stradali; 

 distanze dal centro abitato entro i limiti prescritti; 

 terreni non acclivi per evitare significativi sbancamenti e modifiche al paesaggio, ma tali da 
permettere un efficace smaltimento delle acque meteoriche. 

 

COERENZA DEL PROGETTO PRELIMINARE CON GLI STRUMENTI DI 

PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE TERRITORIALE  

 

L’aƌea scelta, ƌiĐade Ŷella zoŶa͟ VINCOLO CIMITERIALE͟ DEL VIGENTE P.R.G. DEL COMUNE DI ARDEA, 
pertanto idonea alle sole costruzioni per finalità cimiteriali. Essa ricade inoltre catastalmente al Foglio 44  
p.lle  634,  636, 612 ( parte) e 639 (parte), in area caratterizzata da un paesaggio pressoché agricolo, del tipo 
seminativo, con deboli pendenze. Tale localizzazione del Nuovo Cimitero di Ardea risulta ammissibile in 
ƌelazioŶe all’ Aƌt. Ϯϴ Đoŵŵa ϭ letteƌa ďͿ della L- ϭϲϲ/ϮϬϬϮ a ŵodifiĐa dell’Aƌt. ϯϯϴ del ͞Testo Unico Leggi 
“aŶitaƌie R.D.͟ Ŷ. ϯϲϱ del Ϯϰ luglio ϭϵϯϰ, Đhe pƌesĐƌive, Ƌual oƌa il pƌogetto pƌoposto veŶga aĐĐolto dall’ 
Amministrazione Comunale, quanto di seguito riportato:  

“Il consiglio comunale può approvare, previo parere favorevole della competente azienda sanitaria locale, la costruzione 
di nuovi cimiteri o l'ampliamento di quelli già esistenti ad una distanza inferiore a 200 metri dal centro abitato, purché' non 
oltre il limite di 50 metri, quando ricorrano, anche alternativamente, le seguenti condizioni: 

a) risulti accertato dal medesimo consiglio comunale che, per particolari condizioni locali, non sia possibile provvedere 
altrimenti;  
b) l'impianto cimiteriale sia separato dal centro urbano da strade pubbliche almeno di livello comunale, sulla base della 
classificazione prevista ai sensi della legislazione vigente, o da fiumi, laghi o dislivelli naturali rilevanti, ovvero da ponti o 
da impianti ferroviari. 

Per dare esecuzione ad un'opera pubblica o all'attuazione di un intervento urbanistico, purché' non vi ostino ragioni igienico-
sanitarie, il consiglio comunale può consentire, previo parere favorevole della competente azienda sanitaria locale, la 
riduzione della zona di rispetto tenendo conto degli elementi ambientali di pregio dell'area, autorizzando l'ampliamento di 
edifici preesistenti o la costruzione di nuovi edifici. La riduzione di cui al periodo precedente si applica con identica 
procedura anche per la realizzazione di parchi, giardini e annessi, parcheggi pubblici e privati, attrezzature sportive, locali 
tecnici e serre.  

Al fine dell'acquisizione del parere della competente azienda sanitaria locale, previsto dal presente articolo, decorsi 
inutilmente due mesi dalla richiesta, il parere si ritiene espresso favorevolmente”.  
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Il progetto di un cimitero è un progetto urbano dal significato molto particolare, si tratta infatti di progettare 
͞la Đittà dei ŵoƌti͟. Le sĐelte pƌogettuali e la loƌo ƌealizzazioŶe ĐoiŶvolgoŶo eŵotivaŵeŶte la popolazioŶe 
stessa iŶ ƋuaŶto ͞ il Ciŵiteƌo͟ è un luogo sacro che custodisce le spoglie di coloro che sono stati amati e quindi 
la sua progettazione deve seguire non soltanto le regolamentazioni sanitarie previste dalla legge, ma deve 
adoperarsi per poter realizzare un luogo funzionale e sicuro, cui affidare i cari estinti.  

Il complesso cimiteriale è quindi costituito da diversi edifici legati tra loro da una gerarchia ben definita e che 
instaurano tra loro delle relazioni ben precise come in una città. Luoghi pubblici e privati si alternano 
seguendo uŶo sĐheŵa pƌeĐiso all’iŶteƌŶo di uŶ ŵuƌo di ĐiŶta Đhe deliŵita feƌŵaŵeŶte l’aƌea Điŵiteƌiale. 

L’esigeŶza pƌiŶĐipale peƌĐepita è Ƌuella di soddisfaƌe sia le ŶeĐessità di Đaƌatteƌe igieŶiĐo Đhe le ƌiĐhieste della 
cittadinanza, superando il soddisfacimento delle contingenze attuali, caratterizzate da una evidente 
indisponibilità di unità di sepoltura nel preesistente Cimitero Comunale; il tutto mediante la promozione di 
un intervento che si articoli attraverso un programma dimensionato su un arco temporale di lungo termine 
(25 anni) e che prevede la realizzazione di un nuovo complesso cimiteriale e la relativa gestione e 
manutenzione.  

L’iŶteƌveŶto di aŵpliaŵeŶto del Điŵiteƌo ĐoŵuŶale è ƋuiŶdi Đoŵpatiďile ĐoŶ gli stƌuŵeŶti di 
programmazione e pianificazione territoriale. 

DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Il sito si trova nel Comune di Ardea. RieŶtƌa Ŷella Caƌta GeologiĐa d’Italia a sĐala ϭ:ϭϬϬ.ϬϬϬ, foglio ϯϴϳ 
deŶoŵiŶato ͞AlďaŶo Laziale͟; è censito in catasto al Foglio n° 44, part.lle n° 634, 636, 612 in parte e 639 in 
parte per una superficie di circa 42.000 mq. 
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VINCOLI 

L’area di interesse non è sottoposta a Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267 del 30 dicembre 1923 
͞Legge foƌestale͟.  Non rientra, nella cartografia P.A.I. – Aree sottoposte a tutela per dissesto idrogeologico, 
in nessuna delle seguenti categorie: 

- aƌee sottoposte a tutela peƌ peƌiĐolo d’iŶoŶdazioŶe ;aƌtt. ϳ-23-24-25-46 Norme di Attuazione); 
- aƌee di atteŶzioŶe peƌ peƌiĐolo di fƌaŶa e d’iŶoŶdazione (artt. 9-19-27 Norme di Attuazione); 
- aree sottoposte a tutela per pericolo di frana (artt. 6-16-17-18 Norme di Attuazione). 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO GENERALE 

L’aƌea iŶ ƋuestioŶe è Đoŵpƌesa tƌa il Maƌ TiƌƌeŶo ed il distƌetto vulĐaŶiĐo dei Colli AlďaŶi. Lungo il margine 
tirrenico la sedimentazione terrigena marina iniziò diacronicamente durante il Messiniano-Pliocene inferiore. 
A partire dal Pleistocene medio, sei distretti vulcanici principali noti come Provincia Magmatica Romana, cui 
appartiene il vulcano dei Colli Albani, eruttarono grandi quantità di magma generalmente a composizione 
potassica. Il vulcano dei Colli Albani è un apparato centrale complesso quiescente, caratterizzato durante la 
sua storia evolutiva da cambiamenti nello stile e nei tassi eƌuttivi. L’attività vulĐaŶiĐa iŶizia a ĐiƌĐa 600 ka e si 
pƌotƌae fiŶo all’OloĐeŶe. 

L’attività del vulĐaŶo è Đaƌatteƌizzata dalla ŵassa iŶ posto di uŶa suĐĐessioŶe di depositi igŶiŵďƌitiĐi, Đolate 
di lava e lahar, a costituire quattro distinti apparati erutivi (litosomi): 

- litosoma Vulcano Laziale (ca 600 – 355 ka) 
- litosoma Tuscolano-Artemisio (ca 355 – 260 ka) 
- litosoma Faete (ca 350 - < 260 ka) 
- litosoma Via dei Laghi (> 260 ka - quiescente) 

All’iŶteƌŶo dei Litosoŵi le suĐĐessioŶi stƌatigƌafiĐhe soŶo suddivise in sintemi, ovvero in unità strutturali 
fondamentali caratterizzate da limiti inconformi (erosivi – trasgressivi). 
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IDROGEOLOGIA 

L’aƌea iŶ ƋuestioŶe è iŶteƌessata dalla poƌzioŶe oĐĐideŶtale dell’uŶità idƌogeologiĐa dei Colli AlďaŶi. L’assetto 
geologico determina la presenza di un acquifero centrale posto per lo più al di sopra dei 200 metri di quota, 
sostenuto dalla sequenza a bassa permeabilità identificabile con la Formazione di Villa “eŶŶi ;V“NͿ ;͞Tufo 
lioŶato͟ e del ͞Tufo di Villa “eŶŶi͟Ϳ e di un acquifero basale ospitato dai depositi che compongono il 
vulcanostrato. Il complesso acquifero superiore, fortemente ricaricato anche per la presenza di vaste aree 
semiendoreiche, alimenta i laghi e drena verso la più estesa falda regionale basale. L’aŶdaŵeŶto del tetto 
della zona satura risulta fortemente influenzato dai fattori geologici della struttura vulcanica e dalla 
morfologia del tetto del substrato a bassa permeabilità. La potenzialità delle falde è proporzionale 
all’esteŶsioŶe e alla ĐoŶtiŶuità degli affioramenti delle rocce a bassa permeabilità, spesso a geometria 
lenticolare. Numerosi pozzi rivelano la presenza di almeno 6 - 7 falde acquifere in comunicazione idraulica, 
poste a quote comprese tra i 400 e i 200 m s.l.m. e presentano notevoli disĐoŶtiŶuità Ŷei livelli idƌiĐi. Nell’aƌea 
albana la maggiore produttività dei pozzi è associata agli orizzonti sabbiosi e/o ghiaiosi sovrastanti le argille 
di base o ai livelli pozzolaŶaĐei ͞PozzolaŶe ƌosse͟ ;REDͿ e ͞PozzolaŶe Ŷeƌe͟ ;PRNͿ giaĐeŶti sui tufi antichi o 
direttamente sulle argille del substrato. 

È da segnalare infine la presenza di particolari orizzonti produttivi rappresentati dalle lave sovrastanti le 
PozzolaŶe Neƌe; l’elevata fƌattuƌazioŶe fa sì Đhe Ƌuesti Đoƌpi ƌappƌeseŶtiŶo gƌossi serbatoi di acqua. 

L’uŶità idƌogeologiĐa dei Colli AlďaŶi aliŵeŶta Ƌuattƌo ďaĐiŶi idƌogeologiĐi: 

1. BaĐiŶo idƌogeologiĐo dei Đoƌsi d’aĐƋua del veƌsaŶte ŵeƌidioŶale.  

Esso ha un andamento allungato da Nord a Sud e comprende principalmente i Comuni di Valmontone, 
Artena, Lariano, Cisterna, Borgo Montello e Nettuno. Nel settore settentrionale di questo bacino la 
circolazione non è più rivolta verso il Fiume Sacco, ma verso alcune depressioni dinamiche della piezometrica. 
Altri marcati fenomeni di abbattimento dinamico della falda sono riscontrabili a Est di Lariano, ad Est ed a 
Sud di Velletri, a Nord e ad Est di Cisterna di Latina. Lungo il margine con i Monti Lepini, questi sembrano 
aliŵeŶtaƌe iŶ alĐuŶi tƌatti l’UŶità AlďaŶa. Le acque sotterranee, in questo bacino, riescono a dare ancora un 
contributo alla portata del Fosso Spaccasassi e del Fiume Astura nel suo tratto terminale.  

2. BaĐiŶo idƌogeologiĐo dei Đoƌsi d’aĐƋua del veƌsaŶte oĐĐideŶtale. 

Posto nel settore centrale della struttura, si estende fino alla costa tirrenica, dalla foce del Fosso Grande al 
promontorio di Anzio. Comprende il Lago di Nemi e si estende principalmente sui territori dei Comuni di 
Nemi, Genzano, Velletri, Pomezia, Lanuvio, Ardea, Aprilia ed Anzio. Il contributo degli acquiferi al reticolo di 
superficie (Fosso Spaccasassi, Fosso della Moletta, Rio Torto, Fosso Grande della Mola) ed al lago è, 
attualmente, fortemente ridotto. La piezometria presenta importanti depressioni piezometriche dinamiche, 
tra cui ricordiamo quella di Campoleone-Aprilia e quelle a SE di Lanuvio. Nei settori costieri, a Sud di Ardea, 
la piezometrica raggiunge valori negativi. 

3. BaĐiŶo idƌogeologiĐo dei Đoƌsi d’aĐƋua del veƌsaŶte Ŷoƌd-orientale. 

Tale ďaĐiŶo Đaƌatteƌizza l’aƌea iŶ esaŵe e si esteŶde dai ƌilievi ĐeŶtƌali posti a NE delle caldere, ai Monti 
PƌeŶestiŶi ad Est, all’alto stƌuttuƌale di CiaŵpiŶo- Roma ad Ovest, al Fiume Aniene a Nord. Il bacino 
comprende principalmente i Comuni di Frascati, Montecompatri, Rocca Priora, Monteporzio, Pantano, 
Lunghezza, Roma, Palestrina e GalliĐaŶo. A ƌidosso dell’AŶieŶe e della dorsale carbonatica prenestina, sono 
presenti marcati bassi piezometrici di origine dinamica. La falda basale alimenta il reticolo di superficie in 
maniera perenne relativamente ai Fossi: San Vittorino, Obago, San Giuliano, Osa, Tor Sapienza. 
L’aliŵeŶtazioŶe del Fiuŵe AŶieŶe, aŶĐhe se certa, non è valutabile sperimentalmente. 

4. BaĐiŶo idƌogeologiĐo dei Đoƌsi d’aĐƋua del veƌsaŶte Ŷoƌd-occidentale. 

Si estende dai rilievi centrali delle Faete verso la Città di Roma, il Fiume Tevere fino al suo delta ed alla foce 
del Rio Torto. Comprende le principali depressioni calderiche, il Lago Albano e si apre sui territori dei Comuni 
di Albano, Rocca di Papa, Grottaferrata, Ciampino, Castel Gandolfo, Marino, Roma, Pomezia. Nella zona del 
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delta tiďeƌiŶo il tetto dell’aĐƋuifeƌo pƌiŶĐipale è staďilŵeŶte posto ad alcuni metri al di sotto del livello 
ŵaƌiŶo. La falda ďasale aliŵeŶta i Đoƌsi d’aĐƋua peƌeŶŶi di: Caffarella, Valleranno, Malafede, Vaccareccia, 
Pratica, Crocetta e Rio Torto. Localmente la falda si trova a profondità di circa 20 m sotto il piano campagna. 
Nella zona sono presenti alcune sorgenti. Le acque circolanti nelle vulcaniti si manifestano in corrispondenza 
del contatto fra tufi a permeabilità diversa; sono da molto a mediamente permeabili il complesso della 
pozzolana nera, della pozzolana rossa ed i lapilli scoriacei; è mediamente permeabile la pozzolana grigia 
mentre risulta poco permeabile il tufo lionato lapideo. 

IDROGRAFIA 

A livello geŶeƌale, l’idƌogƌafia della zoŶa è organizzata secondo un pattern di tipo centrifugo, in cui il reticolo 
è impostato su un rilievo isolato, in questo caso il vulcano dei Colli Albani; dal versante ovest dell’appaƌato 
vulcanico si dirama un elevato numero di aste fluviali minori che, allontanandosi dal punto di origine, vanno 
a ĐoŶfluiƌe iŶ Đoƌsi d’aĐƋua pƌiŶĐipali Đhe sfoĐiaŶo Ŷel Mar Tirreno. Le aste principali sono sviluppate secondo 
una direzione NE-SO. 

RelativaŵeŶte all’aƌea di iŶteƌesse il ƌetiĐolo appaƌe da deŶtƌitiĐo a suď-dentritico, ben organizzato; lo 
sviluppo di questa geometria è favorita dalle caratteristiche di permeabilità ed erodibilità delle unità 
ignimbritiche pozzolanacee che caratterizzano la geologia locale. La rete idrica del settore confluisce in un 
collettore principale, il Fosso Grande; fossi minori presenti sono il Fosso dell’IŶĐastƌo, il Fosso MaƌaŶa e il 
Fosso della Muƌatella. L’aƌea iŶ oggetto ƌiĐade all’iŶteƌŶo del ďaĐiŶo Đhe aliŵeŶta il fosso dell’IŶĐastƌo. Verso 
la Đosta l’idƌogƌafia è iŶveĐe ƌappƌeseŶtata principalmente dai canali artificiali usati a scopi irrigui. 

CLASSIFICAZIONE SISMICA DELL’AREA 

Il teƌƌitoƌio ŶazioŶale, seĐoŶdo l’O.P.C.M. ϯϮϳϰ, vieŶe suddiviso iŶ ϰ zoŶe sisŵiĐhe. CiasĐuŶa zoŶa sismica è 
ĐoŶtƌassegŶata da uŶ diveƌso valoƌe dell’aĐĐeleƌazione orizzontale massima ag in condizioni di campo libero 
su sito di riferimento rigido con superficie topografica orizzontale di categoria A. Gli intervalli di accelerazione 
ag con probabilità di superamento pari al 10% in 50 anni, rapportati alle 4 zone sisŵiĐhe iŶdiĐate dall’OPCM 
3519/06, sono riportate nella seguente tabella. 

Zona sismica Fenomeni riscontrati Accelerazione con probabilità di 
superamento del 10% in 50 anni 

1 
Zona con pericolosità sismica alta. 

Indica la zona più pericolosa, dove possono 
verificarsi forti terremoti 

ag ш Ϭ,Ϯϱg 

2 
Zona con pericolosità sismica media, 

dove possono verificarsi terremoti abbastanza forti. 
Ϭ,ϭϱ ч ag < Ϭ,Ϯϱg 

3 
Zona con pericolosità sismica bassa, che può essere 

soggetta a scuotimenti modesti. 
Ϭ,Ϭϱ ч ag < Ϭ,ϭϱg 

4 
Zona con pericolosità sismica molto bassa. 

E' la zona meno pericolosa, dove le possibilità di 
danni sismici sono basse. 

ag < 0,05g 

 

La nuova riclassificazione sismica della regione Lazio (DGR 387 del 22 Maggio 2009) si basa soltanto su 3 zone 
sismiche a differenza delle quattro della precedente classificazione del 2003, con la scomparsa della zona 
sismica 4 e la suddivisione per le zone 2 e 3 di sottozone. In particolare la Zona Sismica 1, quella più gravosa 
in termini di pericolosità sismica, non presenta sottozone in quanto il massimo valore di ag previsto per il 
Lazio non giustifica ulteriori suddivisioni. Le zone sismiche 2 e 3, sono state suddivise in 4 sottozone sismiche 
(dalla 2A, ovvero la maggiore sottozona della zona sismica 2, fino alla sottozona sismica 3B, corrispondente 
alla sottozona meno pericolosa della zona sismica 3). 

Zona Sottozona 
Intervalli di accelerazione ag con probabilità di superamento pari al 

10% in 50 anni 

1  Ϭ.Ϯϱчag<Ϭ.Ϯϳϴ ;valoƌe ŵax peƌ il LazioͿ 
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2 
2A Ϭ.ϮϬч ag<Ϭ.Ϯϱ 

2B Ϭ.ϭϱч ag<Ϭ.ϮϬ 

3 
3A Ϭ.ϭϬч ag<Ϭ.ϭϱ 

3B ;valoƌe ŵiŶ peƌ il LazioͿ Ϭ.ϬϲϮч ag<Ϭ.ϭϬ 

 

Il CoŵuŶe di Aƌdea fa paƌte della sottozoŶa ϮB; i teƌƌeŶi sui Ƌuali soƌgeƌà l’iŶteƌveŶto, Ŷella Đaƌta delle 
Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS), appartengono alla zona ZAS 6 – classificata come zone 
stabili suscettibili di amplificazioni locali. 

CARATTERISTICHE GEOTECNICHE DEI TERRENI AFFIORANTI 

La formazione maggiormente affiorante nella zona, la Formazione di Villa Senni (VSN), può essere suddivisa 
in due membri dal punto di vista geotecnico: il termine inferiore, noto come Tufo Lionato o Tufo Litoide 
(VSN1) e il termine superiore noto come Pozzolanelle (VSN2). 

Nel Tufo Lionato si distinguono due litofacies geotecniche: 

- facies gialla (tl1): si presenta litoide, da coerente a molto coerente, con grado di porosità basso; 

- facies arancio-rossiccia (tl2): litoide, coerente, con grado di porosità medio. 

Nelle Pozzolanelle si distinguono quattro litofacies geotecniche: 

- facies pz1: si presenta da coerente a incoerente, con altro grado di porosità; 

- facies pz2: si presenta litoide con struttura massiva; 

- facies pz3: rappresenta la breccia piroclastica; 

- faĐies pzϰ: è ƌifeƌiďile al tetto dell’igŶiŵďƌite delle PozzolaŶelle, è la faĐies ƌiĐĐa iŶ fƌazioŶe cineritica. 

ASPETTI DI PERICOLOSITA’ E PRESCRIZIONI 
Il sito iŶ esaŵe ŶoŶ pƌeseŶta paƌtiĐolaƌi ĐƌitiĐità legate a fattoƌi geoŵoƌfologiĐi, iŶ effetti l’aƌea sulla quale è 
pƌevisto l’iŶteƌveŶto di aŵpliaŵeŶto è pƌessoĐhè piaŶeggiaŶte o ĐoŵuŶƋue ĐoŶ peŶdeŶze molto ridotte; da 
questo punto di vista il sito rientra in una categoria topografica di tipo T1: superficie pianeggiante, pendii e 
ƌilievi isolati ĐoŶ iŶĐliŶazioŶe ŵedia iчϭϱ°. 

NoŶ si ŶotaŶo feŶoŵeŶi di dissesto iŶ atto o poteŶziali, Đoŵe ĐoŶfeƌŵato aŶĐhe dall’assenza di vincoli di tipo 
idƌogeologiĐo ;P.A.I.Ϳ. Allo stesso ŵodo la pƌeseŶza dei fossi Ŷell’aƌea ŶoŶ va a identificare aree sottoposte a 
tutela peƌ peƌiĐolo d’iŶoŶdazioŶe; tuttavia la pƌeseŶza di ostaĐoli, Ŷatuƌali e ŶoŶ, Ŷell’alveo potƌeďďe 
rappresentare uŶ ostaĐolo al ƌegolaƌe deflusso dell’aĐƋua, si consiglia pertanto, laddove necessario, il 
mantenimento delle adeguate condizioni dei fossi limitrofi all’aƌea. 

 Durante la fase esecutiva, tenendo in considerazione sia le normative sulle costruzioni che cimiteriali, sarà 
ŶeĐessaƌia uŶ’adeguata ĐaŵpagŶa geogŶostiĐa ĐoŶ lo sĐopo di valutaƌe le caratteristiche geotecniche dei 
terreni nel volume significativo, anche al fine di favorire il processo di mineralizzazione dei cadaveri; andrà 
inoltre valutata la profondità della falda. Nel caso in cui siano previsti sbancamenti si consiglia di adottare, 
per le scarpate, pendenze consone a quelle che sono le qualità di resistenza dei materiali oggetti di scavo. 

Per quanto riguarda gli aspetti di pericolosità sismica il Comune di Ardea ricade in zona 2, sottozona 2B e 
Ŷella Đaƌta di ŵiĐƌozoŶazioŶe sisŵiĐa i teƌƌeŶi del sito d’iŶteƌveŶto appaƌteŶgoŶo alle zoŶe staďili susĐettiďili 
di aŵplifiĐazioŶi loĐali. Dal ŵoŵeŶto Đhe la stƌuttuƌa iŶ ƋuestioŶe ƌieŶtƌa Ŷella Đlasse d’uso III, secondo le 
vigenti normative, sarà necessario eseguire uno studio di livello 3 di microzonazione sismica. 
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IMPATTI AMBIENTALI E MISURE DI MITIGAZIONE 

 

MATERIE PRIME E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

Per la realizzazione degli interventi, la maggior parte dei materiali occorrenti (conglomerati cementizi, 
rivestimenti e pavimentazioni), saranno reperiti nel territorio provinciale e se possibile si utilizzeranno 
materiali già presenti in loco, al fine di limitare la ŵoviŵeŶtazioŶe ed i tƌaspoƌti Ŷell’aŵďito del cantiere. Il 
trasporto a rifiuto dei materiali non riutilizzabili, sarà effettuato in discariche controllate.  

GESTIONE DELLE AREE DI CANTIERE 

Le varie fasi di realizzazione delle opere saranno attuate in modo tale da produrre il minimo impatto con 
tutte le componenti ambientali, tenuto conto ovviamente delle dimensioni del cantiere. Si dovrà tenere 
conto delle seguenti componenti di disturbo: accessibilità – le previsioni progettuali si sono basate su               
uŶ’aƌtiĐolazioŶe dell’iŶteƌveŶto Đhe pƌevede l’eseĐuzioŶe dello stesso lasĐiaŶdo di fatto seŵpƌe pƌatiĐaďili le 
strade carrabili che lambiscono le aree di intervento; i disturbi ambientali dovuti alle polveri sedimentabili 
del cantiere, di natura temporanea, verranno comunque ovviati tramite lavaggio preventivo del materiale di 
cava, coperture delle piste di cantiere con ghiaia, lavaggio delle banchine di passaggio dei ŵezzi d’opeƌa. 

La sicurezza della fase costruttiva verrà garantita come previsto dal Piano di Sicurezza e coordinamento 
dell’opeƌa, Đhe veƌƌà ƌedatto iŶ fase di pƌogettazioŶe eseĐutiva. Tale piaŶo dovrà prevedere ed attuare le 
condizioni più sicure per il trasporto dei materiali attraverso la viabilità esistente. 

RUMORE 

Le opere in progetto provocheranno un incremento del livello sonoro durante la fase di cantiere, per cui, 
affinché le emissioni sonore della fase costruttiva, che potrebbero superare la soglia dei 100 dB, non creino 
disturbo, i lavori avverranno esclusivamente in periodo diurno, e comunque escludendo i giorni festivi. Nella 
fase di ƌealizzazioŶe dell’opeƌa ĐeƌtaŵeŶte si pƌoduƌƌaŶŶo effetti seŶsiďili ŵa ŵiŶiŵizzaďili: essi avƌaŶŶo 
carattere di transitorietà perché legati alla durata effettiva dei lavori.  

Prima della fase definitiva si dovranno ispezionare con più accuratezza i luoghi, per prendere visione delle 
condizioni di lavoro. Deve essere aperta solo la viabilità di cantiere strettamente necessaria e occorre 
prevedere la realizzazione di opere per garantire la sua percorribilità, la stabilità delle superfici e il drenaggio 
delle acque superficiali. 

TRAFFICO INDOTTO 

La realizzazione delle opere è situata fuori dal centro urbano e comunque in zone ben collegate alla città, non 
si ƌitieŶe ŶeĐessaƌio l’adeguaŵeŶto delle stƌuttuƌe viaƌie esisteŶti. L’aĐĐesso veicolare ai cantieri avverrà 
attraverso la viabilità esistente che non è caratterizzata da un elevato traffico veicolare. In fase di esercizio si 
assisterà ad un incremento del traffico veicolare che tuttavia non produrrà un significativo incremento della 
concentrazione degli inquinanti atmosferici prodotto dagli scarichi delle auto. 

AMBIENTE IDRICO SUPERFICIALE E SOTTERRANEO 

Una struttura cimiteriale per sua stessa natura non produce carichi inquinanti significativi. La soluzione 
tipologica a loculi appare la più opportuna e la più adatta ad evitare qualsiasi possibile inquinamento del 
sottosuolo. 

D’altƌa paƌte, i Đaŵpi di iŶuŵazioŶe ŶoŶ aƌƌeĐheƌaŶŶo alĐuŶa alteƌazioŶe alla falda idƌiĐa, iŶ ƋuaŶto iŵpostati 
ad un livello tale da non interferire con questa, come si evince anche dalla relazione geologica. 

E’ peƌtaŶto leĐito ƌiteŶeƌe Đhe l’iŶteƌveŶto iŶ oggetto ŶoŶ desta paƌtiĐolaƌi iŵpatti sul ĐoŶtesto teƌƌitoƌiale 
ed ambientale in cui si inserisce. 

IŶ paƌtiĐolaƌe si evideŶzia l’esigeŶza di iŵpediƌe lo sveƌsaŵento diretto delle sostanze inquinanti immesse 
per dilavamento o accidentalmente nella rete di drenaggio; pertanto le acque meteoriche verranno 
canalizzate in canalette di tipo convenzionale ed inviate in punti che permetteranno di realizzare apposite 
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vasche interrate o piccoli impianti disoleatori per essere poi scaricate nei ricettori naturali. Tali manufatti 
verranno realizzati in luoghi accessibili per permettere le eventuali operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 

L’iŶteƌveŶto pƌoposto ŶoŶ causa né favorisce lo sviluppo di processi geodinamici 

eŶdogeŶi e/o esogeŶi. E’ iŶfatti possiďile defiŶiƌe, iŶ ďase agli esiti delle iŶdagiŶi geologiĐhe la peƌfetta 
compatibilità ambientale degli interventi previsti. 

ASPETTO PAESAGGISTICO 

L’iŶseƌiŵeŶto paesaggistiĐo delle opeƌe oggetto dell’iŶteƌveŶto è stato Đuƌato ĐoŶ paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe 
prevedendo soluzioni tecniche anche nella scelta del verde compatibili con le aree di intervento. 

CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI 

I vari interventi proposti hanno previsto scelte volte al contenimento dei consumi energetici. Difatti sia per 
l’illuŵiŶazioŶe votiva piuttosto Đhe peƌ il ĐeŶtƌo spoƌtivo, al fiŶe di otteŶeƌe uŶ ĐoŶsideƌevole aďďattiŵeŶto 
Ŷei ĐoŶsuŵi, è stato sĐelto uŶ ͞sisteŵa di illuŵiŶazioŶe a LED͟ al fine di contenere al minino i consumi 
energetici. 

RIPRISTINO DEI LUOGHI 

Al termine dei lavori del cantiere le superfici temporaneamente occupate vengono ripulite da qualsiasi rifiuto, 
da eventuali sversamenti accidentali o dalla presenza di inerti, conglomerati o altri materiali estranei. 

Nell’aŵďito delle attività di ĐaŶtieƌe uŶo degli aspetti ŵaggioƌŵeŶte ĐƌitiĐi è Ƌuello del controllo delle acque 
di scarico. Gli scarichi prodotti dalle lavorazioni di cantiere saranno soggette a trattamento in funzione della 
tipologia: 

- le acque provenienti dal lavaggio delle macchine operatrici e delle attrezzature necessitano di un 
trattamento di sedimentazione in una vasca a calma idraulica per le particelle grossolane, e di un 
trattamento di disoleatura che convogli le particelle grasse e gli oli in un pozzetto di raccolta, per 
essere poi portati ad apposito trattamento e smaltimento finale; 

- le acque provenienti dal lavaggio di inerti e dalla produzione di conglomerati saranno trattate per 
sedimentazione in vasche, e successivamente reimpiegate o inviate ad un idoneo recapito finale. 

DuƌaŶte le fasi di getto del ĐalĐestƌuzzo oĐĐoƌƌeŶte peƌ la ƌealizzazioŶe di opeƌe d’aƌte, oŶde evitaƌe Đhe si 
verifichi la dispersione di acqua mista a cemento nel terreno e nelle acque sotterranee, saranno adottati 
appositi accorgimenti quali ad esempio la posa in opera di idonea contro camicia in lamierino per il 
contenimento del getto. Risulta opportuno in fase di costruzione istallare idonee barriere temporanee in 
modo da evitare il ruscellamento di fanghi o la caduta di detriti nella rete idrica. 

 

NORME DI TUTELA AMBIENTALE 

 

Pƌeŵesso Đhe l’uŶiĐo stƌuŵeŶto di pƌogƌaŵŵazioŶe vigeŶte Ŷell’aƌea è il PRG ĐoŵuŶale, Đhe l’aƌea di 
intervento non è di particolare interesse ambientale e che in sede di approvazione del progetto definitivo, va 
acquisito il parere dei competenti enti tutori, di seguito si elencano le principali norme di settore che 
disĐipliŶaŶo l’eseƌĐizio dell’iŵpiaŶto Điŵiteƌiale e di Đui si è teŶuto ĐoŶto iŶ sede di pƌogettazione: 

 R.D. ϭϮϲϱ/ϭϵϯϰ ͞Testo UŶiĐo delle leggi saŶitaƌie͟; 
 DPR Ŷ. Ϯϴϱ/ϵϬ ͞RegolaŵeŶto di polizia ŵoƌtuaƌia͟; 
 Circolare n. 24/1993 del Ministero della Sanità; 

 Testo Unico Ambientale vigente (d.lgs. 152/2006, come modificato dal d.lgs. gennaio 2008, n. 4). 


